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Dopo la grave sentenza della Cassazione <:: 

Milano : « no comment» 
dei giudici privati 

delle istruttorie P 2 
Negli uffici della Procura c'è disagio e malumore - D'Ambrosio: 
«Sono superate le norme sui\ conflitti di competenza» 

MILANO — Adesso tutti i fa
scicoli delle tre inchieste che 
riguardano indirettamente la 
P2 e l'attività di Lido Gelli 
dovranno partire per Roma. 
E così pure quelli in mano 
ai magistrati di Brescia sul
la vicenda della restituzione 
del passaporto a Roberto Cal
vi. Documenti importanti. 
frutto di indagini appena co
minciate e sui quali l'equipe 
di sostituti procuratori di Mi
lano (Viola. Fenizia. Siclari. 
Dell'Osso e Perrone) stava 
per rimettersi al' lavoro al 
rientro dalle ferie. Tutti gli 
atti finiranno dunque in un 
solo grande calderone, con tut
ti i rischi del caso. Un pro
cesso di dimensioni mastodon
tiche sarà più esposto ai pe
ricoli di insabbiamento e più 
condizionato dalle lentezze 
dell'azione giudiziaria. 
- A Palazzo di Giustizia di 
Milano, ancora a ranghi ri
dotti per la pausa estiva, le 
reazioni sono state di disa
gio e malumore. Pochi i com
menti a caldo. Guido Viola, 
il solo magistrato che ha' la
vorato alle tre inchieste sul
la P2 presente in questi gior
ni a Milano, ha scelto il si
lenzio limitandosi ad un for
male «no comment*. 
' Gerardo D'Ambrosio, sosti
tuto procuratore generale. pre-

Dopo che il conflitto di 
competenza sulle inchieste 
più scottanti legate all'affa
re P2 è slato risolto nel mo
do peggiore dalla Cassazione 
(tutti gli atti a Roma), qual
cuno potrebbe essere indotto 
a fare questo ragionamento: 
c'era un « braccio di ferro » 
fra i giudici della capitale, 
da una parte, e quelli di Mi
lano e di Brescia, dall'altra, 
e andava messo nel conto 
che la Corte Suprema, nella 
sua autonoma opera di « me
diazione ». potesse dare ra- _ 
gione anche a chi, come la 
Procura romana, aveva mes
so sul tappéto argomenti me
no convincenti o addirittura 
pretestuosi. Come dire: le 
« rególe del gioco » sono que
ste, e sono state rispeitate. 

In realtà, anche se formal
mente nulla si può eccepire. 
l'itinerario che ha portato al
la grave sentenza dell'altro 
t'eri è stato più tortuoso. E 
può essere utile ripercorrer-

. lo per uscire dall'arido ter
reno giuridico-proceduràte ed 
avvicinarsi alla sostanza po
litica di questo scandalo. 

Innanzitutto è clamoroso V 
intreccio della battaglia giu
diziaria che si è giocata at
torno al (falso) • problema 
della competenza, con le pn 
lemiche scatenate da alcuni 
versanti politici contro le ini
ziative dei magistrati di Mi-

• lano e di Brescia. Mentre la 
Procura della capitale gio
cava tutte le sue carte per 
strappare alle altre due sedi 
le istruttorie più « scomoàn » 
legate indireitamentc alla P2, 
è cresciuto un tam tam di 
insinuazioni e sospetti (< Quei 

ferisce rimandare « un discor
so più serio al momento in 
cui si conoscerà la motivazio
ne della sentenza della Cassa-
zione ». D'Ambrosio, che nel 
74 si vide togliere di mano 
l'istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana, mette l'ac
cento invece sulle normative 
che regolano il conflitto di 
competenza. « Per evitare le 
contrapposizioni fra i giudici 
bisogna ridurre i margini di 
discrezionalità nel sollevare 
il conflitto di competenza cer
cando di utilizzare Io scam
bio delle prove e delle testi
monianze relative a due pro
cedimenti Giudiziari connessi 
per marciare di comune ac
cordo ». 

Dal 1977. infatti, esiste una 
norma che dà la possibilità 
al giudice di ascoltare come 
teste libero un coimputato in 
un procedimento connesso. 
« Per questo le norme sulle 
riunificazioni delle inchieste 
per competenza non hanno più 
senso ». aggiunge D'Ambrosio. 

La Procura di Roma aveva 
rivendicato la propria com
petenza per tutte le sette in
chieste milanesi qualche mese 
fa. A metà luglio i magistra
ti avevano spontaneamente ri
messo a Roma gli atti delle 
indagini che coinvolgevano di
rettamente Licio Gelli. inqui-

Le «regole 
del gioco» 
sono state 
rispettate 

...fino 
in fondo 

giudici usano la comunica
zione giudiziaria o il man
dato di cattura come una cla
va... »), che hanno fatto ttn 
retroterra anche ad inaccet
tabili proposte politiche ten
denti a limitare drasticamen
te l'autonomia del potere giu
diziario e a soggiogare l'azio
ne del Pubblico Ministero al 
controllo dell'esecutivo. Tut
to in sintonia. 

Quindi il « conflitto di con-
petenza » è finito davanti 
alla Cassazione, e si .sona 
registrate un paio di singo
larità. La prima, che biso
gna ritenere casuale, è que
sta: i. tempi del « braccio 
di ferro* tra la Procura ro
mana e le due sedi del Nord 
sono stati tali per cui la sen
tenza della Suprema • Corte 
non è stata pronunciata dal
la prima sezione penale — 
come sarebbe stato natura
le — bensì dalla sezione fe
riale operante nel periodo 
estivo, composta in gran 
parte da giudici civilisti. A 

-sentire gli esperti in mate
ria, la circostanza avrebbe* 

sito a Roma per reati più 
gravi. Ma il conflitto sulle 
inchieste economico-finanzia
rie (rapporti tra Calvi e Riz
zoli per la ricapitalizzazione 
del gruppo editoriale, finan
ziamenti all'Adige di Trento e 
al Mattino dj Napoli, rappòr
ti tra Eni e Banco Ambrosia
no) era rimasto pendente. E 
l'altro ieri è arrivata la gra
ve decisione della Cassa
zione. - "J \: 

. Unica voce ad esprimere 
soddisfazione, quella di Luca 
Mucci, che in questo periodo 
coordina la procura milane
se. « A/i aspetto dai giudici 
di Roma — ha detto — quel
la imparzialità che non rico
nosco c.\' aZìri colleghi ». Tan
ta acidità non nasce dal nul
la. dato che Mucci. insieme 
con Cresta. procuratore capo. 
e Zilletti. allora, vicepresiden
te del Consiglio superiore del
la Magistratura, venne coin
volto personalmente nella vi
cenda della restituzione del 
passaporto a Calvi. . 

E' questa una opinione che 
farà certo piacere al presi
dente della sezione feriale del
la Cassazione. Giovanni Cu-
sani. il quale ha dichiarato 
con disinvoltura che i giudici 
di Milano non protesteranno 
perché lavoreranno di meno. 

avuto un peso decisivo: 
« Alla sezione penale — si 
dice negli ambienti della 
Cassazione — le v pretese 
della Procura romana non 

. sarebbero state accettate, 
almeno • no» cosi • integrai- . 

.mente ». - .-, 
Seconda singolarità: il pa

rere, sia pure non «incolan
te, espresso dal Procurato
re Generale presso la Cas
sazione, Francesco Saja. è 

'• stato disatteso in modo ra
dicale. Cosa formalmente i-
riéccepibile. eppure clamoro
samente contraria alle con
suetudini degli ultimi-venti 
anni. Dopo avere sottolineato 
: a la : diversità sostanziale e 
l'autonomia processuale del
le altre fattispecie delittuo
se per le quali procedono 

[ (contro Gelli ma anche con- • 
tro altri) gli uffici di Mi
lano e di Brescia», U PG', 
aveva scritte, che ' andava 
«esclusa la sussistenza di~ 
ragioni giuridiche che inv. 
pongono l'unificazione di 
tutte le istruttorie a Roma ». : ; 
Il dottor Sajà aveva aggiun
to che «l'asserita connessiò- ."• 
ne» delle istruttorie di'Mi
lano e Brescia con quelle -
romane « si rivela inconsi
stente ». e che « l'identità 
ovvero la coincidenza » dei • 
fatti oggetto di indagini e-
rano. state « soltanto : affer
mate . ma non dimostrate » 
dalla Procura di Roma. 
• A dispetto di tutte le con
suetudine un parere tanto 
netto del PG è stato invece <. 
cestinato. Eppure, formai- • 
mente, le « regate- del ;gia- • 
co* sono state • rispettate. '. 

/"' se. e. ; 

Non s'arresta Fondata di violenza mentre la mala cerca nuovi legami 

Napoli: cinque uccisi in 24 ore 
rto summit mafia-camorra 

Tra le ultime vittime (145 in otto mesi) uomini del boss Cutolo: uno era, anzi, uno dei più fidati 
luogotenenti - Dopo il « vertice », interrotto dai carabinieri, sono state arrestate sette persone 

NELLE FOTO: In alto: An
tonio Lucarelli, ucciso in un 
agyuato. In basso: 4 degli 
arrestati: (da sinistra) Gae
tano Gatloita, Giuseppe Co
sentino, Francesco Paolo Al» 
fieri e Salvatore Nicolino Al
fieri 

Tra gli ispiratori delia protesta che doveva tramutarsi in fuga 

Fadda, amico 
tenta va di evadere a 

11 piano è stato sventato ; l'agitazione durava da 10 giorni in attesa del mo
mento propizio - Altri 51 detenuti pronti all'azione nel carcere di Sant'Eufemia 

Dalla. nostra redazione • 
MODENA — Era Silvano Fad
da l'«anima» della protesta 
che per una decina di giorni 
ha tenuto in stato d'agitazio
ne il carcere - modenese di 
Sant'Eufemia: ed era Silva
no Fadda uno dei sei detenu
ti. la cui evasione era stata 
progettata - nell'ambito della 
protesta, e che è stata, sven
tata nei giorni scorsi. Gii altri 
cinque sono Alfio Pernice. 28 
anni, catanese. arrestato il 27 
febbraio scorso per detenzio
ne e spaccio di stupefacenti, 
personaggio legato ala mala
vita modenese; Salvatore Gri
maldi. accusato di rapina: 
Forceniti. Pileggi. Prestipiho. 
nomi estranei, pare, alla' «ma
la » locale, fórse legati al 
mondo della droga. "_".'.. \ 

Il personaggio di maggior 
spicco è. come abbiamo det
to. Silvano Fadda. non soltan
to per il ruolo giocato in que
sta circostanza, ma per.i suoi 
legami con la delinquenza 
«politica». Ventisette anni. 
originario di Abbiategrasso 
ma residente a Milano, con un 

curriculum di reati 'minori 
contro il patrimonio, fra cui 
fanno spicco.episodi di «espro
priò proletario ». non può tut
tavia essere, considerato un 
semplice «delinquente co
mune». .:>':.'_ :• • ;' '•:•• •*•••;.••<••,.-

Il suo arresto, nell'aprile 
scorso a Milano, avvenne in
fatti .quasi., contemporanea
mente e nell'ambito della 
stessa operazione di polizia 
nella quale furono catturati 
Enrico Fenzà (il docente uni
versitario ! genovese ritenuto 
uno dei - principali esponenti 
delle Br del nord-Italia) e Ma
rio Moretti, l'ultimo dei «ca
pi storici». Con i due. a quan
to pare* il Fadda avrebbe do
vuto incontrarsi quando ven
ne bloccato dagli uomini del
la Digos insieme con Tiziana 
Volpi .•-:• • :-•••'-•-. .'.'ivr-'-.' -i.V 
• Il nome di Silvano Fadda è 
•stato' fatto ai giornalisti da 
Emilio MoHnari. di DP. dopo 
una visita nell'istituto di pe
na compiuta su richiesta de
gli stessi detenuti. L'elenco 
dei sei coinvolti nella manca
ta-evasione gli è stato forni

to — cosi ha dichiarato — dal
la. direzione del -; carcere. < ; 
il Viene così confermata uffi
cialmente la presenza a Sani' 
Eufemia di un uomo che. al 
di là di quanto accerterà a 
suo carico, il processo, è co
munque stato arrestato nel 
corso.di una delle più impor
tanti operazioni compiute 
contro le Br nel nostro pae
se. Il carcere modenese non 
aveva mai ospitato, finora. 
se non*, per brevissimi perio
di. detenuti accusati di atti 
terroristici, né le • sue strut
ture lo indicano come adatto 
a una simile custodia, per le 
condizioni di sovraffollamen
to (fino a 140 reclusi in uno 
spazio previsto per 70) e 
per la cronica . insufficienza 
di guardie carcerarie. '••'• 

Lai cosa suscita maggiori 
perplessità se è vero che fra 
le venti detenute della sezio
ne femminile, tre sono accu
sate di reati e politici» e una 
è addirittura condannata co
me appartenente a P.L. 

f. ca. 

situazione meteorologica 
LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Ventiia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova ~ 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 

Napoli 

S.M. Leve* 

Messina 
Palermo 
Catania 

Cagtierf 

1S-1I 
14-24 
1*24 
15-20 
lé-17 
1M7 
11-12 
21-23 
11-21 
17-24 
1S-2S 
14-24 
14-24 
11-2» 
14-25 
17-2» 
1*27 
15-22 
2t-2* 
17-27-
1444 
23-27 
21-2» 
23-2« 
23-S 
23-2» 
14-2» 
I M I 
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Arrestato a Roma un docente universitario di Medicina 

Giovanni Giannandrea, della II clinica medica, aveva « trasferito » il denaro 
in banche diverse - Era un recordman degli straordinari - Intervento della GdF 

S m i A Z K M t — L'Italia è Marmata «a «Tana él 
•afta ««ala aria liMaa pramiiaaia «airiarata cawtto arltwtata cantra-
afa caaj aria catto a amMa él arifiaa uweitarrarwa. Xm rtfiafii afa in
tanatale «ai «awliaata €k «aaaN éwe tipi «1 aria tana «aclla nattaa-
trfawefl a «valla i iw i ran mila faacia «ricalata «alla aaniaata. 

«aNtfaSSe aattaalrtewata a «alla faacia 
ca* aracivMMiaiH «aaraa ancha a 

inisiara «al «altare w i l auHalara. talla 
•alla laacia adriatica « fenica 
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Sirio 

ROMA — Come, non si sa: 
ma era riuscito ad esportare 
all'estero ingenti somme di 
denaro e per di più si era 
costruito un suo personale ! 
e castelletto » presso istituti di 
credito svizzeri per la rag- i 
guardevole somma dì uh mi- i 
liardo. . " ' " . ' . ' .-.•-"•' • 
. Protagonista di questa ope- ' 
razione, che certamente era 
iniziata già dà alcuni anni, ; 
è il professore Giovanni Gian
nandrea. cinquantenne capo
reparto di radiologia presso 
la II clinica medica dell'Uni- . 
rersità di Roma che i militari 
della Guardia di Finanza han
no arrestato ieri presso la sua ì 
abitazione romana • dì - via ! 
Emanuele Giaaturco ai quar- : 

tiere Flaminio. All'arresto la i 
Guardia di Finanza è arriva- ! 
ta dopo una lunga serie di I 
indagini e in esecuzione di * 
un mandato di cattura emes- i 
so dal sostituto procuratore r 

delia Repubblica. Alberto La ! 
PiccereHa. ' j 
. L'inchiesta diretta dal magi- ; 
strato è riuscita ad accertare \ 
che il sanitario oltre ad aver 
esportato all'estero isgemi 
somme di denaro era riusci
to a costitrire presso alcune 
banche svizzere una disponi
bilità personale. Nel corso 
delle perquisizioni effettuate 
nell'abitazione a VeUetri in lo
calità Potffi d'Oro, i militali 

della Finanza hanno seque
strato un'abbondante docu-

ria. non è stato possibile ri
costruire un profilo molto pre-

mentazione che attesta la co- ciso anche perchè sembra che 
« v v à i i v Ì A v i A ,*4A? - y w t n i : - ***%*> W«»«H4>* • «1 **ov\F4kctls*M iut, ff/ittt*tt1tf*B> f & * * _ stituzione dei conti - correnti 
personali ammontanti ad un 
miliardo di. lire. 

Secondo gli accertamenti il 
professore Giannandrea ver
sava periodicamente delle 
somme di denaro ad una or
ganizzazione straniera che 
provvedeva poi al deposito in 
Suzzerà. 

Ma chi è il prof. 
drea? Dalle voci 

l il professe re. in tutt'altre fac
cende affaccendato, non fos
se molto presente all'interno 
del suo reparto. Mentre, sem-

i pre*. secondo le. stesse voci. 
riusciva ad essere un vero 

I recordaun dello straordinario. 
; Anche quella che rie danno 
! i vicini è un'immagine molto 
! sfumata. -

Giannan- i Un negoziante della zona lo 
raccolte ' ricorda come un signore molto 

presso la Clinica . Università- | riservato, che non concedeva 

eccessiva co^fklenza. uno «con 
la puzza sotto £ naro». 

> Certo con quali meccanismi 
e in che modo un professio
nista, con un incarico di pre
stigio presso l'Università; ab
bia . deciso di diventare un 
esportatore di valuta rimane 
ancora un mistero. Le infor
mazioni sul suo conto si fer
mano qui; di certo c'è la data 
del procedimento penale che 
sarà celebrato con Tito diret
tissimo fl 15 settembre pros
simo presso il Tribunale dì 
Roma. 

Polemiche a Milano sui temi della pace 
MILANO — Durante U cele
brazione antifascista, avvenu
ta l'altra sera, dei martiri 
di viale Tibaldf. a Milana i 
rappresentanti socialisti han
no abbandonato la cerimonia 
mentre parlava il presidente 

! dell'ANPl Tino Casali, ex co-
: mandante partigiano. Ne dà 
! notizia un comunicato della 
; Federazione provinciale mi-
! Ianese del P5I. in cui 11 di 
• scorso di CataU viene defi-
I nito «grave strumentalizza-
, sione e provocazione dt par-
1 te comunista ». 

Secondo il secretarlo della 
sezione aoclalUta «Ticine
se*. Roberto Flltppmi, Ca
sali avrebbe legato «il mar
tirio degli antifascisti alle 
polemiche PCIP8I di questi 

Homi con una esaltazione 
dei cosiddetti partigiani del
la pace, degli anni Cinquan
ta e delle loro raccolte di 
firme» e avrebbe attaccato 
«i l progetto di installazione 
dei Cruise senza parlare pe
rò. degli SS 20 sovietici pun
tati contro, di noi ». Casali 
ha replicato in un comuni
cato. affermando che « l'o
maggio ai caduti non ha si
gnificato di propaganda co
munista. come incredibil
mente è stato affermato, ma 
solo rtconoaclmento a tutti 
coloro che hanno partecipato 
alla lotta dt UbtTaaione». 
«Ho cottela*» — ha conti
nuato Casali — le lotte di 
allora all'impegno di oggi 
del democratici e antlfaeci-

; sti italiani contro il disegno 
I eversivo e l'azione terrori-
: stka». 
; «sui tema della pace — ha 

precisato ancora Casali — ho 
• sottolineato come ci si do-
* vrà impegnare sempre di più 

nella richiesta di una col
laborazione tra gli stati per 

'• v«i disarmo totale e ccntrol-
Iato». 8i tratta di un epi-

; sodio difficilmente spiegabile 
i se non come un ulteriore ten

tativo di inasprire una potè-
. mica col PCI. avviata nel 
1 giorni scorsi con l'attacco al-

la proposta di una «marcia 
per la trattativa sugli arma
menti » — promossa con spi
rito unitario da esponenti po
litici, sindacali e del meodo 
della cultura milanesi. 

Concutelli 
assolto 

per un campo 
paramilitare 

SCIACCA (Agrigento) -^ 
Il tribunale di Sciacca ha 
assolto il neofascista Pier 
Luigi Concutelli dall'accu
sa di avere organizzato. 
nelle campagne di Menti : 

'- Agrigento) un campo pa
ramilitare con altri espo
nenti neofascisti che face
vano capo ad ^ « Ordine 
c.uoyo».. ~. r;'-.*--»,.!•„ ~'\ >• 

Concutelli, palermitano. 
. condannato all'ergastolo 
per l'assassinio del giudi
ce romano Vitto;io Occor-
sio. in apertura di udien
za ha rifiutato di rispon
dere alle domande del 
giudici. L'imputato, che 

' vestiva ' jeans e camicia 
nera, ha quindi tenuto un 
atteggiamento distaccato 
rispetto ai fatti procéssua-. 

. li. L'assoluzicce è avvenu
ta su conforme richiesta 
del pubblicò ministero. La 
accusa aveva invece chie
sto la condanna del neo
fascista a 3 anni ed 8 me
si di reclusione per avere 
picchiato un- fotografo; da 
questa imputazione, però. 
Concutelli è stato assolto 
per insufficienza di prove. 

Prescritta, è risultata la 
accusa di ingiurie ai ca
rabinieri che eseguire»» 
un controllo nel « campo ». 
In esso non vennero tro
vate armi di sorta, né pro
prie né improprie, e su 
questo elemento si è sof
fermato il pubblico mini
stero concludendo per ras-
soluzione dall'accusa più 
rilevante. 

Concutelli era stato pro
sciolto In istruttoria, ma 
la Procura generale aveva 
appellato l'ordinanza ed 
un supplemento di inchie
sta si era concluso con il 
rinvio a giudizio: • 

Dalla nostra1 redazione 
NAPOLI — La guerra inte
stina - della camorra napole
tana sta generando un auten
tico bagno di sangue. Nel gi
ro'di 24 ore altre cinque per
sone sono state abbattute in 
altrettante spietate • esecuzio
ni. E nel cuore della notte, 
intanto, in un cascinale ab
bandonato a pochi passi dal 
cimitero ; di Miano, a nord 
della citta, i carabinieri inter
rompevano sul più bello un 
« summit » tra. pericolosi, e-
sponenti della « 'ndrangheta » 
calabrese e della camorra 
partenopea, arrestando sette 
persone. 
. I contorni dello scontro sen
za quartiere- scoppiato nella 
malavita cittadina si vanno, 
comunque, definendo con sem
pre maggiore evidenza. Due 
delle cinque vittime (e siamo 
a quota 145) erano fedelissi
mi di Raffaele Cutolo. Le al
tre bande coalizzate contro 
l'invadenza ormai insopporta
bile del superboss. stanno fa
cendo terra bruciata attorno 
a « don Raffaele ». L'ultima 
esecuzione, in ordine di tem
po, risale al pomeriggio di 
ieri:, Giuseppe De Rosa, un 
imbianchino, di 31 anni, è sta
to crivellato di proiettili e-
splosi da un'auto in corsa men
tre si trovava sotto il porto
ne di casa. U giovane non 
è morto subito: ha cercato 
disperatamente un rifugio.:in 
un'abitazione al primo piano 
di un edificio poco distante. 
ma gir assassini lo. hanno rin
corso scaricandogli addosso 
la raffica fatale. -

Il marchio delle gang e anti-
Cutolo» segna inequivocabil
mente anche l'assassinio del 
v^tiquattrènne Pasquale Da
miano, avvenuto l'altra sera 
intorno alla mezzanotte sulla 
tangenziale cittadina. Ieri po
meriggio al centralino : della 
redazione napoletana di Pae
se Sera è > arrivata persino la 
rivendicazione. Una voce ano-
nimacon forteinflessione.dia-
lettale ha attribuito a un 
« gruppo autonomo napoleta
no * il nuovo assassinio. . 
• Pasquale Damiano, preghi-
(boato, sorvegliato speciale. 
gestore., nonostante la sua gio
vane età di un grosso super
mercato di Ponticelli, quar
tiere popolosissimo alte porte 
orientali della città, stava tor
nando a casa dopo aver as
sistito al San Paolo alla par
tita tra ia squadra del cuore 
la «Camponio» di Ponticel
li e il Bari. Con lui a bórdo 
di una « Ritmo » viaggiavano 
il cognato e un arnieb. 

.Spettacolare, quanto effe
rata anche l'esecuzione di un 
aitino . sfegatato • « cutoliano ». 
avvenuta l'altra sera a Ca
stellammare: Antonio Luca
relli. 45 anni, che aveva di
chiarato ia sua incondizionata 
-devozióne per - « don Raffae
le » addirittura in un'intervi
sta al TG2. E* stato crivella
to con 50 pallottole mentre si 
trovava a letto con la moglie 
Rosa Di Rienzo rimasta gra
vemente ferita durante la spa
ratòria: I killer non hanno 
avuto scrupoli né incertezze: 

"hanno 'fatto irruzione nella 
stanza al secondo piano del
l'albergo «Terme» dove i 
due erano ospitati dopo il ter
remoto 

' Mezz'ora dopo da Pomiglia-
no (a nord del Vesuvio) giun
geva la notizia di un altro 
mortale agguato. Sotto le pi
stole di sconosciuti cadeva il 
giovane : ventunenne Antonio 
Cleopatra. La giornata di san
gue si era aperta al mattino 
con l'assassinio di un altro 
noto pregiudicato di Cercola. 
Giovanni Makme. freddato a 
colpi di pistola Mua schiena 
mentre entrava nell'officina 
di un amico meccanico.. 

• - Ma'svi fronte della mala 1' 
orizzonte partenopeo non ha 
smesso di ribollire nemmeno 
dopo quésta scatenata tempe
sta di piombo. Attorno aQe 
3.30. della notte, infatti, i ca

rabinieri stroncavano a Mia
no un « summit » tra « 'ndran
gheta » calabrese e camorra 
napoletana: sette persone, di 
cui cinque noti pregiudicati 
per una caterva di reati dal
l'omicidio all'estorsione alla 
truffa, sono state arrestate. 
Si tratta di Giuseppe Irillo. 
Osvaldo Bononata, Antonio De 
Rosa. Francesco Pino e Giu
seppe Cosentino (originari di 
Catanzaro e Cosenza) e dei 
napoletani Francesco Alfieri 
e Gaetano Callotta, entrambi 
di Piscinola, un sobborgo par
tenopeo. 

L'incontro al vertice si stava 
svolgendo in un cascinale nei 
pressi del cimitero di Miano. 
Una pattuglia di carabinieri 
ha intercettato due Alfasud 
con a bordo alcuni partecipan
ti all'incontro mentre si reca
vano all'appuntamento. 

A S. Vittore 
inchiesta 

per l'amore 
in parlatorio 

MILANO — Ci sarà un'.H-
chiesta sul caso dei due de
tenuti che, stando a quanto 
risulterebbe da un rapporto 
inviato dalla direzione del 
carcere di San Vittore al 
magistrato, hanno fatto, 1' 
amore in parlatorio durante 
l'ora di colloquio? 

Ancora non si sa nulla di 
cèrto, ma è probabile che la 
vicenda n o i abbia ulteriori 
conseguenze. Si parla di un 
provvedimento disciplinare e 
basta. Questo, evidentemen
te, per non creare altre ten
sioni nella casa di pena di 
via Filangeri. Al massimo i 
due detenuti potrebbero es
sere incriminati per atti 
osceni in luogo pubblico una 
volta accertata la presenza 
di altre persóne al fatto. Va 
ricordato che, secondo una 
criticata sentenza della Cas
sazione, tutti gli spazi di un 
carcere sono • considerati 
«luogo pubblico», celle com
prese. 

L'episodio è avvenuto nei 
giorni scorsi. Alberto Bom
bardieri. 23 anni, arrestato il 
22 ottobre dello scorso armo 
per .concorso in sequestro di 
persona, aveva ottenuto un 
permesso di colloquio con la 
moglie, anch'essa detenuta 
per lo stesso reato. Una vol
ta arrivato in parlatorio, 
sembra sotto gli occhi della 
vigilatrice e degli agenti di 
custodia, avrebbe scavalcato 
il bancone per raggiungere 
la : moglie e abbracciarla. I 
coniugi avrebbero anche fat
to l'amore. • . 

Non è comunque la pri
ma volta che avvengono e-
pisodi analoghi, sia pure" in 
circostanze ' diverse. Non da 
oggi infatti, si ? segnalano 
« sconfinamenti » ' di detenu
ti maschi nel settore fem
minile durante l'ora d'aria. 

Sulla tettoia interna della 
sezione femminile, intanto. 
continua la protesta : per i 
permessi di colloquio con i 
parenti detenuti. A condurla 
è rimasta soltanto Alice Bia
sini che da undici giorni a-
spetta il permesso per un. 
colloquio. Un'altra detenuta, 
Silvana Pennestri. era cadu
ta mentre si stava arram
picando su una finestra: s i 
é fratturata il bacino. 
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